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i he, a dir vero, rimane difficilmente comprensibile. Diversamente 
dal Giansenio la scuola agostiniana insegna che Cristo è morto 
;< r tutti gli uomini, ma insegna anche che Iddio non applica a 
tutti i meriti di Cristo, ciò che di nuovo arieggia ad idee gian-
.«eniste.1

Queste proposizioni, secondo la scuola agostiniana, costitui­
mmo la dottrina di Agostino. È lecito però affermare che senza
i ¡riansenisti non si sarebbe arrivati a tali interpretazioni di Ago­
gno; verosimilmente esse furono escogitate per strappare ai 

giansenisti il dottore della chiesa di Ippona; ma è ovvio anche 
vhe esse al giansenismo potessero preparare il terreno. È com­
prensibile dunque che in Francia venisse proibita la stampa della 
Storia dei -pelagiani del Noris e che a Venezia venisse permessa, 

tanto dopo lunghe esitazioni.2 La « Biblioteca dei giansenisti » 
<iel ge-uita Colonia inserì nel suo elenco anche il Noris e quando 
'■•il 'avoro del Colonia venne cavato un estratto per aggiungerlo 

l’edizione dell’ indice spagnuolo del 1747, il Noris si trovò proi­
bito anche in Spagna.3 Ora gli agostiniani spagnuoli presenta­
rono le loro lagnanze a Roma.

A quanto si può vedere, Benedetto XIV nella questione della 
grazia inclinava per le rigide idee dei domenicani e degli agosti- 
r ani. In un Breve del 31 marzo 1745 che gli agostiniani spa- 
tfnuoli presentarono all’ inquisizione generale in giustificazione del 
N’ oris, egli loda la dottrina degli agostiniani ed esalta il cardi­
li 'e Noris come splendido luminare della chiesa cattolica.4 Fino 
a tanto che nella Chiesa era permessa la dottrina sulla grazia dei 
iomenicani, non si poteva proibire nemmeno l’opinione degli 

agostiniani.
Appena dunque il Papa, per mezzo del generale degli agosti­

niani Gioia, ebbe notizia di quanto avveniva nella Spagna, egli
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